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UDINE.UnconvegnosuDinoBa-
saldella diventa libro. Dino Basal-

della nella scultura italiana del No-

vecento (Forum 2010) raccoglie gli
atti di un convegno che si è tenuto
lo scorso anno a palazzo Caiselli.
L’argomento ha talmente tanto in-
teressato il pubblico che gli autori
dellerelazionihannopensatodifa-
re un libro. Un’idea evidentemen-
te indovinata quella della Fonda-
zione Ado Furlan, perché alla pre-
sentazione di venerdì sera al nuo-
vo Museo etnografico non c’era
nemmeno posto per sedersi per gli
80 posti e c’era persino gente nel-
l’atrio del palazzo in attesa che
qualcunouscisseperlasciareilpo-
sto.«Nonsolo l’argomentointeres-
sa –ha commentato il direttore dei
Civici musei Marco Biscione – e ri-
guarda i civici musei che hanno
sempre ospitato le collezioni dei
fratelliBasaldella,maanchelospa-
zio incuriosisce. È la prima volta

che utilizziamo la sala dopo il re-
stauro,quelladivenerdìseraèsta-
ta una sorta di inaugurazione».

Un buon inizio per il nuovo mu-
seo, che diventerà anche sede di
una serie di incontri. «Fino a di-
cembre proponiamo una serie di
appuntamenti – ha continuato –
per continuare anchela collabora-
zione molto proficua con l’Univer-
sità».Einfatti il libroè statoscritto
da docenti e ricercatori dell’Uni-
versità di Udine. Curato da Ales-
sandroDelPuppo,ilvolumeèstato
redatto anche da Flavio Fergonzi,
DenisViva,GiovanniRubino,Mas-
simo De Sabbata, Monica Naldi e
Chiara Fabi. Ognuno ha parlato di
Dino Basaldella in maniera diver-
sa, riferendo delle biennali di Ve-
nezia, del suo rapporto con la ex
Jugoslaviaedelsuomonumentoal-
la Resistenza di piazzale XXVI lu-
glio, tanto per fare qualche esem-
pio. «C’è la necessità di rendere

omaggio, rivalutare e ricollocare
nelpanoramadellasculturaitalia-
na – ha spiegato Del Puppo – un
artistacomeDinoBasaldella.Ec’è
bisogno di capire le ragioni del-
l’oblio di questo artista, come se
avesse meno qualità rispetto ai
due fratelli, cosa assolutamente
nonvera».ProbabilmenteDinoBa-
saldella si è promosso in maniera
diversaepiùsottotono.«Inregione
èmancataunaveracollezionealui
dedicata – ha continuato Del Pup-
po – e lui ha patito la mancanza di
unreale interesseper il suo lavoro
in Friuli. Un esempio su tutti è la
difficoltàchehaavutonelrealizza-
re il monumento alla Resistenza».
Manon è tutto:«Èmancato unrea-
leinteressedellacommittenza–ha
concluso–perilsuolavorocontem-
poraneo e per le sue forme speri-
mentali d’arte».
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Gli atti del convegno in un volume della Forum. Del Puppo: restituire a questo artista il ruolo che gli spetta nel panorama italiano

Dino Basaldella, un grande da riscoprire
Affollato incontro a palazzo Caiselli per il libro dedicato allo scultore

Dino
Basaldella,
autore, fra
l’altro, del

monumento
alla Resistenza

in piazzale
XXVI luglio, si
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Novecento

Quotidiano

1/1


